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In Sardegna è in atto un Piano Straordinario 
di Eradicazione della Peste Suina Africana 
che stabilisce le misure sanitarie necessarie a 
sconfiggere questa malattia.

La misura sanitaria più importante per evitare 
il contagio e la diffusione dell’infezione è:

yy l’abbattimento dei suini infetti e 
sospetti infetti

yy l’adozione ed il rispetto da parte degli 
allevatori delle misure di biosicurezza 

yy il rispetto di alcune regole da parte dei 
cacciatori per ciò che riguarda i selvatici 

Ai fini del controllo della malattia è basilare 
che l’approvvigionamento delle materie 
prime e dei prodotti di derivazione suina 
(porcetto, salsiccia, prosciutto) avvenga 
attraverso i canali ufficiali e sempre dopo aver 
superato i controlli sanitari. 
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La presenza della malattia allo 
stato endemico in Sardegna 
costituisce un grave ostacolo allo 
sviluppo del settore suinicolo 
isolano a causa delle misure 
restrittive alla circolazione dei 
suini vivi, carni suine e prodotti 
derivati provenienti dalle aree 
infette.

I mercati internazionali più 
importanti non consentono 
l’ingresso dei prodotti trasformati 
– salsicce, prosciutti etc – con 
grave danno economico all’intero 
settore, fino a quando la Peste 
Suina non verrà eradicata dal 
territorio regionale.



LA PESTE SUINA AFRICANA
IL RUOLO DELL’ALLEVATORE IL RUOLO DEL CACCIATORE
NELLA PREVENZIONE È... NELLA PREVENZIONE È...

MODALITÀ DI PROPAGAZIONE

La Peste Suina Africana è una malattia infettiva 
contagiosa causata da un virus che colpisce il 
suino e il cinghiale. Il virus può resistere alcune 
settimane nella carne refrigerata e molti mesi in 
quella congelata, può ritrovarsi nei prosciutti ed 
insaccati dopo brevi periodi di stagionatura.

Registrare gli allevamenti ed identificare i suini.

Tenere aggiornato il registro di carico e scarico dei 
suini anche per quelli macellati per uso familiare e 
per i capi morti in azienda.

Comunicare direttamente o tramite il Servizio 
Veterinario alla Banca Dati Nazionale i dati 
aggiornati dell’allevamento.

Regolarizzare gli allevamenti allo stato semibrado 
adottando tutte le misure previste dal Decreto 
Regionale ( art.11).

Sottoporre al controllo sanitario i suini trasportati 
verso il mattatoio o altre aziende utilizzando mezzi 
dotati di idonea certificazione, lavati e disinfettati.

Segnalare immediatamente al Servizio Veterinario 
ufficiale casi sospetti di malattia o morte di suini in 
azienda.

Supportare le azioni del Servizio veterinario 
osservando ed adottando tutte le misure 
sanitarie necessarie ad evitare la diffusione della 
peste. Solo gli allevatori che collaboreranno col 
servizio veterinario, avranno diritto, entro 60 giorni 
dall’abbattimento dei capi, all’indennizzo previsto dal 
decreto regionale (Art.20).

Ripopolare l’azienda solo dopo aver eseguito tutte 
le operazioni di disinfezione e disinfestazione e 
dopo i controlli veterinari necessari a verificare che 
il virus della peste sia effettivamente scomparso.

Collaborare col Servizio Veterinario delle ASL nelle 
attività di campionamento.

Nelle zone infette prelevare da tutti i cinghiali 
abbattuti un campione di sangue, milza e 
diaframma.

Nei macroareali non infetti prelevare almeno da 
59 cinghiali abbattuti un campione di sangue e 
diaframma.

Non abbandonare visceri o resti di cinghiale 
cacciati nel luogo dell’abbattimento ma 
distruggerli mediante infossamento o 
incenerimento.

Consumare in ambito locale le carni dei cinghiali 
abbattuti nelle aree a rischio.

Non introdurre carni di cinghiali abbattuti in aree 
infette in aziende dove vengono allevati suini

Segnalare immediatamente la presenza di 
cinghiali morti ai Servizi Veterinari.

Il contagio si realizza attraverso animali malati o 
alimenti contaminati. L’animale malato elimina 
il virus attraverso la saliva, le urine e le feci per 
molti giorni. Gli animali ammalati muoiono 
generalmente dopo 1-3 settimane. Il virus può 
essere presente negli scarti di cucina e nelle 
discariche non controllate ed essere causa di 
contagio per gli altri suini e per i cinghiali.


